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Checklist ambientale per cantieri
La presente Checklist è stata allestita da un Gruppo di lavoro in cui erano rappresentati diversi Cantoni, l’Ufficio Federale dell’Ambiente, la Società Svizzera degli Impresari Costruttori (SSIC), la Società svizzera degli Ingegneri e Architetti (SIA), l’Associazione svizzera dei professionisti dell’ambiente (SVU-ASEP) e l’Associazione svizzera dei professionisti della strada e dei trasporti (VSS).
L’obiettivo essenziale della Checklist consiste nell’armonizzazione dei controlli ambientali dei cantieri. Le persone incaricate di tali controlli dovranno, il più possibile in tutta la Svizzera, tenere conto dei medesimi aspetti ed effettuare la valutazione con i medesimi criteri. Gli autori della Checklist sono consapevoli che ci sono diverse tipologie di cantieri nel settore delle costruzioni e che occorre anche tener conto delle condizioni ambientali nelle quali il cantiere è inserito. I criteri più importanti per il cantiere dovrebbero essere pertanto sempre menzionati  nella licenza edilizia e nelle direttive. Per questo motivo il personale addetto al controllo dovrebbe ogni volta informarsi su queste direttive e verificarne l’osservanza. L’intenzione non è di far applicare la Checklist in modo meccanico e  uniforme a ogni tipo di cantiere; essa può essere invece adattata in base alle circostanze concrete. La Checklist vuole essere un modello al quale ci si può riferire - tenendo sempre presente che alla sua elaborazione hanno contribuito numerosi specialisti con punti di vista ed esperienze diversi. 
La Checklist è orientata prevalentemente sulle opere di sovrastruttura piuttosto che su quelle di sottostruttura. Gli autori hanno deciso di scegliere questo orientamento, non da ultimo, anche perché per le grosse opere di sottostruttura spesso viene istituito un accompagnamento ambientale. Occorre comunque far notare che l’accompagnamento ambientale è uno strumento che spesso viene istituito dal committente stesso. Pertanto esso non può sostituire il controllo da parte dell’autorità. 
La Checklist è inoltre utile per una pianificazione seria e completa del cantiere: mediante un’adeguata pianificazione molti carichi ambientali possono essere diminuiti o addirittura evitati. Essa può inoltre costituire uno strumento di lavoro per i committenti e per gli specialisti da loro coinvolti (ingegneri e architetti). Questi ultimi possono pertanto tenere conto correttamente degli aspetti ambientali nei bandi di concorso e nei contratti d’opera con le imprese e prevedere i provvedimenti.
Nell’ambito dei controlli ambientali sul cantiere occorre tener presente che la committenza, rispettivamente gli specialisti da lei coinvolti, hanno la responsabilità per il corretto svolgimento del cantiere. Infatti per questo hanno ottenuto una licenza edilizia e sono responsabili della messa in opera. Le imprese realizzatrici hanno una propria responsabilità per l’osservanza dei contratti d’opera, come pure delle norme di legge riguardanti la loro attività, come pure nei casi in cui possono decidere autonomamente. Se durante un controllo vengono  riconosciuti dei problemi o infrazioni, l’autorità competente deve ogni volta accertare accuratamente chi ne è il responsabile. 
Accanto a ogni domanda la Checklist indica:

· le basi valide di valutazione (in grassetto: basi legali; non in grassetto: ulteriori informazioni essenziali),

· le fasi di costruzione alle quali si riferisce ogni domanda (cfr. anche il sommario nell’Allegato).
	Settore
	Domande
	Basi di valutazione
	1. Preparazio-ne del terreno 
	2. Movimenti di terra / Fondazionii
	3. Costruzione grezza
	4. Finiture
	5 Sistemazione esterna
	6. Ristruttura-zioni / Trasforma-zioni

	1.
Rifiuti
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.1

	Esiste un concetto di smaltimento per le fasi di demolizione / scavo?


	· art. 9 OTR
· art. 30 LPAmb
· Direttiva riciclaggio dei rifiuti edili minerali, cap. 5 cifre 2-12
-
Direttiva sul materiale di scavo, cap. VII cifra 1

· Norma SIA 430
	X
	
	
	
	
	X

	1.2

	Le diverse frazioni di rifiuti vengono raccolte separatamente e in seguito portate nei previsti impianti di riciclaggio e smaltimento? (p.es. concetto multibenne)

	· art. 9 e 12 OTR
· art. 30 LPAmb
· Direttiva riciclaggio dei rifiuti edili minerali, cap. 5 cifre 2-2 fino 2-6
· Concetto multibenne della Società impresari costruttori 
· Norma SIA 430
	X
	
	X
	X
	X
	X

	1.3

	Gli edifici rispettivamente le parti di edifici vengono smantellati, cioè tutte le parti combustibili e riutilizzabili vengono demolite separatamente e portate presso un impianto d’incenerimento o altra termovalorizzazione autorizzata oppure riciclate?

	· art. 9 e 12 OTR

· art. 30 LPAmb
· Direttiva riciclaggio dei rifiuti edili minerali, cap. 3 (Principi) e cap. 5 cifra 2-2
	X
	
	
	
	
	X

	1.4
	Il divieto di bruciare rifiuti all’aperto viene rispettato sul cantiere?

	· art. 30c LPAmb
	X
	
	X
	X
	X
	X

	1.5

	Le parti degli edifici inquinate da sostanze nocive vengono  raccolte separatamente e consegnate agli appositi impianti di smaltimento?

	· art. 9 OTR
· art. 30 LPAmb
· Direttiva riciclaggio dei rifiuti edili minerali, cap. 5 cifra 2-2  
	X
	
	
	
	
	X

	1.6

	E’ stato verificato se negli edifici sono contenuti dei rifiuti problematici (amianto, giunti in PCB, PAK ecc.)?
	· art. 9 OTR
· art. 4 OTRif

· art. 30 LPAmb
· Direttiva riciclaggio dei rifiuti edili minerali, cap. 5 cifra 2-2
· Direttiva masse di sigillatura dei giunti contenenti PCB, cifra 5.2
	X
	
	
	
	
	X

	1.7

	I materiali contenenti amianto, i giunti in PCB e gli inquinamenti causati da PAK vengono lavorati a parte adottando le relative misure di protezione e trasportati ai previsti impianti di smaltimento?

	· art. 9 OTR
· art. 4 OTRif
· ORRPChim Allegato 1.6
· Direttiva riciclaggio dei rifiuti edili minerali, cap. 5 cifra 2-2
· Direttiva masse di sigillatura dei giunti contenenti PCB, Allegato 7 lett. F
· Raccomandazione SIA 112/1, Allegato C

· Eco-Devis NPK 117
	X
	
	
	
	
	X

	1.8

	I rimanenti rifiuti speciali vengono raccolti separatamente e portati ai previsti impianti di riciclaggio o di smaltimento?
	· art. 9 OTR
· art. 30 LPAmb
· art. 4  OTRif
· Norma SIA 430
	X
	
	
	
	
	X

	1.9
	Sono stati compilati i relativi formulari per lo smaltimento?

	· art. 6 OTRif
-
Direttiva sul materiale di scavo, cap. VIII cifra 4 
· Norma SIA 430
	X
	
	
	
	
	

	1.10
	Sul cantiere è presente materiale di scavo inquinato (tollerabile rispettivamente contaminato)?
Se sì, i materiali di scavo contaminati in misura diversa vengono separati e smaltiti correttamente secondo il concetto di smaltimento?
	· art. 30 LPAmb
· art. 9 OTR
-
Direttiva sul materiale di scavo, cap. VII cifra 1

	
	X
	
	
	
	

	1.11
	Il materiale di scavo contaminato viene depositato provvisoriamente in modo corretto sul cantiere (superficie pavimentata, cassoni coperti o copertura con teloni)?
	· art. 37 OTR
  -
Direttiva sul materiale di scavo, cap. VIII cifra 3
	
	X
	
	
	
	

	1.12
	Sono presenti i necessari formulari per lo smaltimento? 


	· art. 6 OTRif
-
Direttiva sul materiale di scavo, cap. VIII cifra 4 

· Norma SIA 430
	
	X
	
	
	
	X

	1.13
	I materiali di riempimento e di riporto non contengono rifiuti?
	· art. 9 e 12 OTR

· art. 30 LPAmb
-
 Direttiva riciclaggio dei rifiuti edili    minerali, cap. 5 cifre 5-6 fino 5-11
-  Direttiva sul materiale di scavo,  cap. VIII
	
	
	X
	X
	
	


	1.14
	Per i riempimenti, i riporti e la sostituzione dei terreni viene utilizzato materiale ammesso?
	-
Direttiva sul materiale di scavo, cap. VIII
· Direttiva riciclaggio dei rifiuti edili minerali, cap. 5 cifre 5-6 fino 5-11 
	
	
	
	
	X
	

	1.15
	Vengono utilizzati materiali di costruzione secondari? 
Hanno una corretta qualità secondo la Direttiva sul riciclaggio dei rifiuti edili minerali?
	· Direttiva riciclaggio dei rifiuti edili minerali 
	
	
	
	
	X
	

	2. Acque di scarico
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.1
	Esistono le autorizzazioni necessarie per l’immissione delle acque di scarico in canalizzazioni per le acque luride, in canalizzazioni per le acque piovane o meteoriche, in un corso d’acqua superficiale o in un impianto di dispersione? 
	· art 7 LPAc
· art 6, 7, 8 OPAc
	X
	X
	X
	
	
	

	2.2
	Gli impianti esistenti per le acque di scarico (p.es. separatori di olio, bacini di ritenzione, serbatoi, condotte) sono stati svuotati e ripuliti prima di essere smantellati?
	· art. 6 LPAc
	X
	
	
	
	
	X

	2.3
	Dove viene smaltito il contenuto degli impianti di separazione svuotati? 

Ci sono i moduli d’accompagnamento?
(Quantità superiori a 50 kg sono rifiuti speciali)
	· art. 6 LPAc
· art. 6 OTRif
	X
	
	
	
	
	X

	2.4
	Le parti sporche dell’edificio vengono lavate con acqua?
Se sì, l’acqua di scarico viene smaltita correttamente (in un bacino di ritenzione, in un impianto di pretrattamento o nelle canalizzazioni per le acque luride)?
Se sì, sono state ottenute le necessarie autorizzazioni in materia di diritto sulla protezione delle acque?
	· art. 7, 12 LPAc
· Norma SIA 431, cap. 6.4
	X
	
	
	
	
	

	2.5
	Vengono eseguite pulizie di macchine, veicoli a motore oppure attrezzi? 
Se sì, le acque di scarico vengono smaltite correttamente (in un impianto di pretrattamento e/o nelle canalizzazioni per le acque luride)?
Se sì, sono state ottenute le necessarie autorizzazioni in materia di diritto sulla protezione delle acque?
	· art. 7, 12 LPAc
· Norma SIA 431
	X
	X
	X
	
	
	X


	2.6
	Prima dell’uscita dai cantieri sono stati installati degli impianti per il lavaggio ruote?
Oppure in caso di necessità si utilizzano le macchine per la pulizia delle strade?
	· art. 6 LPAc
· Disposizioni comunali 
	X
	X
	
	
	X
	

	2.7
	I processi di costruzione producono acque di scarico (p. es. ricadute di polvere, taglio/fresatura di calcestruzzo, pulizia delle facciate, risanamento del calcestruzzo, produzione di calcestruzzo)?
Se sì, le acque di scarico vengono smaltite correttamente (in un bacino di ritenzione, in un impianto di pretrattamento o nelle canalizzazioni per le acque luride)?

Se sì, sono state ottenute le autorizzazioni necessarie?
	· art. 7, 12 LPAc
· Norma SIA 431
	X
	X
	X
	
	
	X

	2.8
	Vi sono acque di scarico provenienti dai processi di costruzione deviate in una condotta per l’acqua meteorica o piovana  oppure immesse direttamente in un corso d’acqua  e/o infiltrate? 

Se sì, sono state ottenute le necessarie autorizzazioni per l’immissione, rispettivamente per l’infiltrazione?
Se sì, le analisi richieste dell’acqua di scarico sono state effettuate? 
	· art. 7 LPAc
· art. 3, 8 OPAc
	X
	X
	X
	X
	
	X

	2.9
	Si utilizzano delle vasche di sedimentazione? Esse dispongono in uscita di un arco immerso o di una parete sommersa in grado di ritenere le perdite d’olio? 
	· art. 7 LPAc
	X
	X
	X
	
	
	X

	2.10
	Sono stati installati impianti sanitari per il cantiere (quali toilettes, docce)? 

Se sì, le relative acque di scarico vengono scaricate  correttamente (canalizzazione acque luride) oppure smaltite?  
	· art. 7, 11 LPAc
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	2.11
	Vengono prodotte ulteriori acque di scarico (p. es. infrastrutture, deviazioni provvisorie)?
Se sì, queste vengono scaricate correttamente (trattamento preliminare, immissione diretta, infiltrazione oppure canaliz-zazione acque luride)?
Se sì, sono state ottenute le necessarie autorizzazioni?

	· art. 7, 12 LPAc
· Norma SIA 431, cap. 6.2 e 6.3
	X
	X
	X
	
	
	X


	2.12
	Viene tenuto un registro sull’esercizio degli impianti di  pretrattamento delle acque di scarico provenienti dai processi di costruzione? 
Se sì, esso contiene le indicazioni sulla manutenzione e i risultati della qualità delle acque di scarico esaminate
(p. es. pH, intorbidamento)?
	· art. 15 LPAc
· art. 13, 14 OPAc
	X
	X
	X
	
	
	X

	2.13
	È necessario abbassare la falda freatica?
Se sì, ci sono le autorizzazioni necessarie (immissione, infiltrazione, pesca, costruzioni idriche ecc.)?
Se sì, i provvedimenti ordinati vengono messi in pratica?
Se sì, nelle vicinanze del cono di abbassamento della falda  è presente un sito inquinato? Se sì, le acque di scarico vengono regolarmente analizzate, valutate e correttamente  smaltite?
	· art. 3 LPAc
· Norma SIA 431

· art. 8 OSiti
	
	X
	
	
	
	

	2.14
	È presente acqua di scarico proveniente dal deposito di materiale di scavo inquinato? Se sì, viene smaltita correttamente (in bacini di ritenzione, in impianti di pretrattamento o nella canalizzazione acque luride)?
Se sì, sono state ottenute le necessarie autorizzazioni in materia di diritto sulla protezione delle acque?
	· art. 3, 7, 12 LPAc
	
	X
	
	
	
	

	2.15
	Viene effettuata una trivellazione per una sonda geotermica oppure per lo sfruttamento della falda freatica mediante una termopompa?
Se sì, è stata rilasciata l’autorizzazione cantonale in merito?
L’acqua prodotta dalle trivellazioni viene smaltita corretta-mente e i fanghi derivanti dalle trivellazioni vengono pure smaltiti correttamente?
	· Autorizzazione secondo il diritto cantonale

· Smaltimento: art. 9, 12 OTR; art. 30 LPAmb
· Norma SIA 431
	
	X
	
	
	
	X

	2.16
	Esiste un piano per lo smaltimento delle acque di cantiere? 

Le condotte provvisorie per lo smaltimento delle acque sono installate correttamente?
	· art. 3,6,8 OPAc
· Norma SIA 431
	
	
	X
	
	
	

	2.17
	Durante i lavori di pittura, di gessatura o di pavimentazione vengono prodotte acque di scarico (p. es. lavaggio pennelli, rulli, altri utensili e attrezzi oppure miscelatori)? 

Se sì, queste acque di scarico vengono stoccate in officina, smaltite correttamente come rifiuti speciali oppure pretrat-tate sul posto? 
	· art. 7, 12 LPAc
	
	
	
	X
	
	


	2.18
	È garantito che al termine dei lavori di costruzione nelle canalizzazioni pubbliche o in un corso d’acqua nelle vicinanze non ci siano depositi di sabbia e ghiaia o di calcestruzzo/malta provenienti dal cantiere, rispettivamente che tali depositi vengano rimossi?
	· art. 6 LPAc
	
	
	
	
	X
	X

	3.
Siti inquinati 
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.1
	Sono stati effettuati chiarimenti relativi all’entità degli inquinamenti, rispettivamente dei danni causati dai siti inquinati?
	· art. 3, 7 OSiti
· art 46 LPAmb
	X
	
	
	
	
	X

	3.2
	Durante gli scavi si riscontra la presenza di sostanze estranee, di depositi artificiali o di altri inquinamenti? 
(Se sì, il Servizio specializzato del Cantone deve essere avvisato.)
	· art. 5 OSiti
· art. 32c LPAmb

· art. 46 LPAmb
	
	X
	
	
	
	

	3.3
	Dopo lo scavo si verifica che la fossa è pulita? (nessun inquinamento visibile o odoroso)
	· art. 5 OSiti
· art. 32c LPAmb

· art. 46 LPAmb
	
	X
	
	
	
	

	4.
Suolo
	
	
	
	
	
	
	
	

	4.1
	Durante i lavori di scavo, si evitano le compattazioni del suolo? 
[p. es. scavi solamente con suolo asciutto, creazione di piste speciali di cantiere, utilizzo di veicoli con bassa pressione sulla superficie] 

	· art. 6 O suolo 
· art. 33 LPAmb
· Norma VSS SN 640 583
· Guida UFAM “Costruire proteggendo il suolo”
· VSS 640 583
	X
	X
	
	
	X
	X

	4.2
	Sul cantiere viene effettuata una chiara separazione tra lo strato superiore (orizzonte A), lo strato inferiore (orizzonte B) e il sottosuolo? 
	· art. 7 O suolo
· art. 33 LPAmb
	X
	X
	
	
	
	

	4.3
	I depositi provvisori di suolo riutilizzabile vengono rinverditi, protetti dalla compattazione e da inquinamenti e drenati?
Si presta attenzione per la protezione di eventuali habitat pregiati nei dintorni? 
L’altezza massima prescritta per i depositi di suolo viene rispettata?
	· art. 7 O suolo 

· art. 33 LPAmb
· art. 18 LPN
· Guida UFAM “Costruire proteggendo il suolo”
· VSS 640 583
	X
	X
	
	
	
	

	4.4
	Il materiale di sterro non inquinato, debolmente inquinato e  pesantemente inquinato viene riutilizzato rispettivamente smaltito in base al suo grado d’inquinamento (nessuna  diffusione di terra inquinata)?
	· art. 7 O suolo 

· art. 12 OSiti
· art. 33-35 LPAmb
· Istruzioni materiale di sterro
	X
	X
	
	
	
	X

	4.5
	Il materiale di sterro e di scavo in esubero viene utilizzato soltanto in cantieri autorizzati o per la ricoltivazione di discariche autorizzate?
	· Legge edilizia cantonale (è necessaria la licenza edilizia)
	X
	X
	
	
	
	

	4.6
	La ricoltivazione viene eseguita correttamente (non transitare con veicoli su suoli appena ricostituiti, rinverdire rapidamente)
	· art. 7 O suolo
· Guida UFAM “Costruire proteggendo il suolo” 
	
	
	
	
	X
	

	4.7
	Si conoscono la qualità e la provenienza del suolo che è stato eventualmente portato (se del caso distinguendo tra strato superiore e inferiore)? 
I limiti dei valori fissati dalla ”O suolo” per l’esame sono rispettati? (per evitare eventuali limitazioni d’uso)
	· art. 9 O suolo
· Direttiva ASIC di ricoltivazione

	
	
	
	
	X
	X

	5. 
Rumore
	
	
	
	
	
	
	
	

	5.1
	Vengono eseguiti lavori di costruzione particolarmente rumorosi?
Il test rapido contenuto nella direttiva sui rumori dei cantieri  impone provvedimenti particolari?  

Se sì, sono stati definiti i corrispondenti provvedimenti che saranno messi in pratica? 
	· art. 4, 6 OIF
· Direttiva UFAM sul rumore dei cantieri
· Aiuto all’esecuzione CercleBruit Direttiva sul rumore dei cantieri


	X
	X
	X
	X
	X
	X

	5.2
	Gli orari di lavoro per i lavori di costruzione definiti dalle disposizioni cantonali o comunali vengono rispettati?
In caso contrario, vengono applicate misure compensative (aumento del grado delle misure applicabili)?
	· art. 4, 6 OIF
· Direttiva UFAM sul rumore dei cantieri
-
Aiuto all’esecuzione CercleBruit Direttiva sul rumore dei cantieri
· Diritto cantonale risp. comunale
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	5.3
	La legislazione locale o la licenza edilizia definiscono particolari provvedimenti da adottare contro il rumore  nell’ambito dei lavori di costruzione e dei trasporti?
Se sì, detti provvedimenti vengono messi in pratica?
	· Direttiva UFAM sul rumore dei cantieri
-
Aiuto all’esecuzione CercleBruit  
Direttiva sul rumore dei cantieri
-
Diritto cantonale risp. comunale
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	5.4
	I confinanti vengono avvertiti in anticipo sui lavori previsti? 


	· Direttiva UFAM sul rumore dei cantieri
-
Aiuto all’esecuzione CercleBruit 
Direttiva sul rumore dei cantieri 

-
Diritto cantonale risp. comunale
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	5.5
	I lavori di costruzione vengono eseguiti nella maniera più silenziosa possibile?
	· Direttiva UFAM sul rumore dei cantieri
-
Aiuto all’esecuzione CercleBruit Direttiva sul rumore dei cantieri 
-
Diritto cantonale risp. comunale
· Ordinanza sul rumore delle macchine all’aperto 
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	5.6
	Le imprese e le maestranze sono state istruite affinché riducano al minimo il rumore dovuto ai lavori sul cantiere? 
	· Direttiva UFAM sul rumore dei cantieri
-
Aiuto all’esecuzione CercleBruit Direttiva sul rumore dei cantieri
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	5.7
	Le strade d’accesso/piste di cantiere prescritte vengono utilizzate? 


	· Direttiva UFAM sul rumore dei cantieri
-
Aiuto all’esecuzione CercleBruit Direttiva sul rumore dei cantieri
	X
	X
	
	
	
	

	5.8
	Ci sono lamentele a causa del rumore? 

Se sì, che cosa è stato contestato e sono stati adottati dei provvedimenti per rimediare? 
	· Direttiva UFAM sul rumore dei cantieri
-
Aiuto all’esecuzione CercleBruit Direttiva sul rumore dei cantieri
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	6. 
Aria
	
	
	
	
	
	
	
	

	6.1
	Le macchine utilizzate sul cantiere sono dotate dei filtri antiparticolato prescritti?
I filtri antiparticolato sono prescritti per:
Macchine edili 18-37kW:
dall’anno di fabbricazione 2010 Macchine edili > 37 kW:
dall’anno di fabbricazione 2000  [Anno di fabbricazione 1999 e prima : a partire dal 1.5.2015]
[Alcuni Cantoni hanno stabilito differenti disposizioni nel quadro della loro pianificazione dei provvedimenti.]
	· art. 19a OIAt
· Allegato 4 cifra 3 OIAt
· Promemoria UFAM del 1.2.2009 per l’esecuzione 
· UFAM: Elenco filtri antiparticolato
	X
	X
	
	
	X
	X

	6.2
	Il contrassegno prescritto dall’OIAt è stato applicato su ogni macchina di cantiere, rispettivamente su ogni sistema di filtri antiparticolato?
	· Allegato 4 cifra 33 OIAt
	X
	X
	
	
	X
	X

	6.3
	Sono disponibili i documenti necessari che attestano il rispetto dei valori dei gas di scarico e che i filtri antipatico-lato risultano conformi ai valori OIAt (documenti dei gas di scarico e della manutenzione, adesivo di  manutenzione, dichiarazione di conformità)?
	· art. 13, 19b OIAT
· Direttiva aria cantieri
(Provvedimento G 4 e Allegato 2)

· Istruzione tecnica VSBM/SBl 
	X
	X
	
	
	X
	X

	6.4
	Viene utilizzata la benzina alchilata per gli attrezzi utilizzati sul cantiere? 
	· Buona prassi sui cantieri
· SN 181 163 (Norma benzina)
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	6.5
	Sono necessari provvedimenti per ridurre la polvere? 

Se sì, essi vengono adottati (p. es. involucro o irrigazione)?
	· Direttiva aria cantieri
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	7.
Protezio-ne acque
	
	
	
	
	
	
	
	

	7.1
	Il cantiere, le aree delle installazioni o gli accessi al cantiere si trovano in zone o aree di protezione delle acque di falda? 
Se sì, quali?
Le rispettive autorizzazioni sono state rilasciate?
L’Ente per l’approvvigionamento idrico è informato sui lavori di costruzione?
Le imprese e le maestranze che lavorano sul cantiere sono state informate sulle necessarie misure di sicurezza?
Esiste un dispositivo d’allarme/di sicurezza?
	· art. 19, 20, 21, 31 LPAc
1. Allegato 4 cifre 22 e 23
OPAc
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	7.2
	Il cantiere si trova in una zona di protezione delle acque AU e vengono eseguiti interventi al di sotto del livello medio della falda freatica?
Se sì, è stata rilasciata la necessaria autorizzazione?
	· art. 19, 32 LPAc
· art. 31 OPAc
-
Allegato 4 cifra 211 OPAc
	
	X
	
	
	
	

	7.3
	Le condotte delle canalizzazioni messe allo scoperto durante i lavori di demolizione / smantellamento sono state allontanate celermente oppure chiuse con calcestruzzo?
	· art. 3, 6 LPAc
· Norme cantonali sui lavori di costruzione
	X
	X
	
	
	
	

	7.4
	Per il nuovo edificio in costruzione viene realizzato un impianto d’infiltrazione?
Se sì, è stata rilasciata l’autorizzazione per tale impianto?
Se sì: l’impianto d’infiltrazione viene realizzato secondo le direttive (p. es. infiltrazione attraverso uno strato di suolo biologicamente attivo, o al massimo dotato di un filtro artificiale altrettanto efficace)?
	· art. 6, 7 LPAc
· art. 8 OPAc
· Direttiva ASTEA per l’infiltrazione, la ritenzione e la deviazione delle acque piovane nelle aree urbane
	
	X
	X
	
	
	

	7.5
	L’autorizzazione per manufatti previsti in zona di protezione dell’acqua freatica prescrive che i veicoli e le macchine, come pure gli attrezzi per il travaso di calcestruzzo, devono essere posteggiati su superfici impermeabili con bordi e raccolta delle acque e allacciati alla canalizzazione delle acque luride?

L’osservanza di queste prescrizioni è rispettata?
	· art. 3, 6, 22 LPAc

	X
	X
	X
	
	
	X

	7.6
	E’ garantito che le acque inquinate di scarico inquinate non possano infiltrare in un corso o specchio d’acqua, né otturare le canalizzazioni:
-
acque di scarico contenenti terra proveniente dallo scorticamento dell’humus per l’allestimento delle aree o per le piste di cantiere?
-
acque d’infiltrazione alcaline stabilizzate con calce o  cemento provenienti da cantieri o piste di cantiere?
-
acque d’infiltrazione alcaline provenienti da massicciate oppure strutture con calcestruzzo magro (quali opere di sicurezza per gli scavi, strati di fondazione, platee in calcestruzzo)?
	· art. 6 LPAc
	X
	X
	
	
	X
	

	7.7
	Sul cantiere vengono depositati liquidi e sostanze pericolose per le acque (p. es. oli minerali, sostanze chimiche)?
Le esigenze in materia di protezione delle acque sono rispettate? (p. es. vasche di raccolta oppure container chiusi)
	· art. 3, 6, 22 LPAc
· art. 52, Allegato 2 ORRPChim
	X
	X
	X
	X
	
	X

	7.8
	I serbatoi installati sul cantiere sono verificati secondo le direttive ADR (ogni 5 anni)?
	· ADR cap. 6.8.2.4.2
(ADR: Accordo europeo relativo al trasporto internazionale su strada delle merci pericolose)
	X
	X
	X
	
	X
	X

	7.9
	Le acque di scarico inquinate e le sostanze pericolose per le acque possono raggiungere i corsi d’acqua situati nelle vicinanze?
Sono state adottate le necessarie misure di sicurezza?
(p. es. barriera anti-inquinamento, sostanze leganti, parete protettiva, terrapieno)
	· art. 3, 6 LPAc
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	7.10
	Le acque di scarico inquinate e le sostanze pericolose per le acque possono penetrare nelle tubazioni per le acque meteoriche o piovane?
Se sì, le misure di protezione adottate sono sufficienti?
(p. es. chiusura ermetica dei tombini, distanza dai depositi per liquidi nocivi)?
	· art. 3, 6 LPAc
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	8.

Protezio-ne della natura
	
	
	
	
	
	
	
	

	8.1
	Il cantiere, le aree delle installazioni o gli accessi al cantiere

rappresentano un rischio per gli habitat naturali degni di protezione (p. es. biotopi, corsi e specchi d’acqua, vegetazione ripuale, paludi, prati secchi)? 
Sono state concesse le autorizzazioni necessarie (p. es. vegetazione ripuale, interventi in habitat naturali protetti, distruzione di piante e animali protetti)?
Le necessarie misure di protezione vengono adottate?
	· art. 18, 21, 23c LPN
	X
	
	
	
	X
	X

	8.2
	E’ stato verificato se sul cantiere, sulle aree delle installazioni o sugli accessi al cantiere sono presenti delle neofite invasive?
	· art. 18, 20, 23 LPN
· art. 15, 51, 52 Ordinanza sull’emissione deliberata nell’ambiente (OEDA)
	X
	X
	
	
	X
	

	8.3
	Prima di procedere allo smantellamento gli animali appartenenti a specie protette, p. es. pipistrelli, gufi, rondoni ecc. sono stati allontanati dall’edificio o dal sottotetto per essere trasferiti altrove?
	· art. 18, 20 LPN
· art. 20 OPN
	X
	
	
	
	
	

	8.4
	Gli elementi protetti e preziosi ecologicamente (alberi, siepi, piante, muri a secco, formicai) che si trovano all’interno del perimetro del cantiere sono stati adeguatamente protetti?
	· Diritto cantonale 
· Norma SIA 318
	X
	X
	
	
	X
	

	9. 
Foreste
	
	
	
	
	
	
	
	

	9.1
	Per le costruzioni nel bosco o al margine del bosco è stato rilasciato un permesso di dissodamento o per la costruzione ravvicinata?
	· art. 11, 17 LFO
	X
	X
	
	
	X
	

	9.2
	Le installazioni di cantiere, depositi di materiale, accessi e macchine si trovano all’esterno del limite del bosco? 
	· art. 4, 5, 10, 16, 17 LFO
	X
	X
	
	
	X
	

	9.3
	Il bosco adiacente risulta protetto con misure adeguate durante la fase di costruzione (rete protettiva, pareti con tavole ecc.)?
	· art. 4, 5, 10, 16, 17 LFO
	X
	X
	
	
	X
	

	9.4
	Gli scavi effettuati nel bosco scoprono le radici?

Se si, le radici vengono recise con taglio pulito? 
	· art. 5, 10, 16, 17 LFO
	X
	X
	
	
	X
	

	9.5
	Le acque meteoriche o di scarico del cantiere vengono immesse nel bosco?
	· art. 5, 10, 16, 17 LFO
	X
	X
	X
	
	X
	X


Allegato: Fasi di costruzione rilevanti e le loro ripercussioni sui diversi settori ambientali
Di seguito si elencano le sei fasi di costruzione essenziali e la loro rilevanza per i vari settori ambientali. Nella Checklist per ogni singola domanda viene indicato per quale fase di costruzione essa è rilevante (vedi le sei colonne dietro)
	
	Rifiuti
	Acque di scarico
	Siti inquinati
	Protezione del suolo
	Protezione fonica
	Protezione  dell‘aria
	Protezione                                           delle acque
	Protezione    della natura
	Foresta

	1.
Preparazione del terreno

(sgomberi, dissodamenti, demolizioni, allestimento del cantiere)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
Movimenti di terra / Fondazioni

(movimenti di terra, scavi, prosciugamenti, fondazioni)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.
Costruzione grezza

(Lavori da capomastro per opere di sopra- e sottostruttura)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4.
Finiture

(tutti i lavori degli artigiani quali lattoniere, elettricista, idraulico, riscaldamento / ventilazione, pittore, gessatore, falegname)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5.
Sistemazione esterna

(riempimenti, camminamenti, giardino, lavori di pavimentazione)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6.
Ristrutturazioni, trasformazioni 
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